
<<Perché il Signore possa costruirvi, dovete lasciarvi distruggere!>>

 Messaggio del 22.11.2000 

”Figli cari, se siete distrutti per qualche dolore..., se la malattia ha bussato alla vostra porta e vi sembra
che ogni forza vi sia venuta meno..., se le difficoltà economiche vi lògorano..., se ogni affetto, a voi più caro, vi
ha delusi o traditi... allora, questo messaggio è per voi! 

Anime mie: siete state, finalmente, coinvolte in un processo, che è indispensabile per tirare fuori, da voi
stessi, tutto ciò che prima era nascosto e che ora, senza dubbio, vi renderà molto migliori di quello che eravate
prima. 

Perchè il Signore possa ricostruirvi, voi dovete lasciarvi distruggere! 
La  momentanea «demolizione» apparirà,  ai  vostri  occhi,  un vero  e  proprio  disastro:  tutto  vi

sembrerà crollare, ogni vostra certezza passata, scomparirà... non avrete più fiducia in voi stessi, nè nelle
vostre scelte, e una miriade di dubbi renderanno precari i vostri progetti, così come i muri di una casa,
dopo un terremoto.

E quando tutto sembra che cada, irrimediabilmente, a pezzi... Dio Padre interviene a ricostruire la vostra vita.
E questa volta, la farà come Lui la desidera... una vita che non vi faccia più perdere la «strada maestra». 
Il Suo intervento riempirà di «Luce Divina» la vostra vita, e questa luce vi darà una forza nuova, per sopportare
il peso della croce che Dio manda ai Suoi prediletti.
Abbiate fiducia in Lui: Lui sa cosa «scartare» in voi, e cosa valorizzare, di ciò che già c’è, per completare la Sua
opera. 

Non opponetevi  alla Sua mano santa...,  non fate resistenza...  rimanete calmi,  tranquilli.  E...  amate...
amate... amate senza misura!

Dio è esigente nell’amore, e quando demolisce, per costruire, salva  solo l’amore che si è saputo
donare: quelle saranno le fondamenta della nuova casa!

Ed è così che Lui potrà rivelarvi il Suo Amore... e voi proverete una tale, incomparabile gioia nell’anima, che
non potrete più allontanarvi da Lui.

E voi vi renderete conto, che non desiderate più altro che compiere la volontà del Signore, in ogni
momento, e accettare, con gioia e umiltà, d’essere guidati da Lui.

CredeteMi, figli cari: se accettate di morire al vostro passato..., se accettate di rinascere all’amore di Dio,
voi sarete «pietre vive», e diventerete testimoni della misericordia di Dio, con voi stessi.

Voi, che ora state soffrendo nel mondo..., voi, che avete tanta amarezza nel cuore e sentite il vuoto
nella  vostra  esistenza...  sapete  che  voi,  proprio  voi,  il  Signore  sta  cercando?...  proprio  voi  sta
aspettando?... proprio il vostro dolore vuole guarire?

Se, fino ad oggi, avete l’impressione d’aver fallito in tutto: coraggio..., Dio vuole riempire la vostra vita, di una
gioia che non è di questo mondo!
Lui vuole darvi un  cuore nuovo, e trasformare le vostre lacrime in felicità. Non preoccupatevi se, in questo
particolare momento di cambiamenti, avete più opposizioni che favoritismi: quello che vi deve interessare è
solo che Dio è con voi. 
Sopportate le vostre prove, con più «dignità cristiana», e imparate a non lamentarvi. E invocate il Signore,
con umiltà, dicendo: «Io sono il  tuo servo, dammi la luce, per apprendere quello che Tu desideri»  (Salmo
118,125) E così che il Padre Mi manda a cercarvi...e allora, anche voi sentirete una voce, come Maddalena, che



vi dirà: «C’è qui il Maestro: ti chiama.» (Giovanni 11,28) 

IO sono Gesù, e, ora, vi dono la tranquillità di spirito: apriteMi il vostro cuore!”


